
SERIED In casa soltanto la Feralpi Lonato che, sbloccatasi con la vittoria di Castel Goffredo, ospita a Desenzano il Crociati

L’ambizioso Montichiari non vuole rallentare
Lunga trasferta nelle Marche per i rossoblù. Salò e Darfo Boario sono attesi rispettivamente da Tritium e Renate

PRIMA CATEGORIA Il tecnico bassaiolo Minini è convinto

«S. Paolo da vertice»

Un defibrillatore
per tutte
le società di serie D

QUI MONTICHIARI

Da oggi anche la serie D
scende in campo alle ore
14.30, e lo farà fino al ritorno
dell’ora legale. Intanto la set-
timana che attende le 162
squadre iscritte sarà partico-
larmente impegnativa, visto
che il calendario ha previsto
un turno infrasettimanale in
programma giovedì 1 novem-
bre, esattamente come un
anno fa.

Nel frattempo il Comitato
Interregionale ha reso noto
che lunedì 12 novembre, al-
l’hotel Hilton Airport di Fiu-
micino verrà consegnato ad
ogni squadra un defibrillato-
re. L’iniziativa, resa possibi-
le dalla partecipazione del
Ministero dello sport e della
salute, Coni, Figc e Lnd, sa-
rà occasione per discutere
di temi quali medicina pre-
ventiva e lotta al doping. In
rappresentanza di ogni so-
cietà dovranno esserci presi-
dente, allenatore, medico so-
ciale e capitano. Sono inol-
tre previsti interventi di
esponenti del mondo federa-
le, politico e della medicina
sportiva per una giornata
che si annuncia non solo
piacevole, ma anche costrut-
tiva.

chi. ca.

CON IL RITORNO
DELL’ORA SOLARE

LE PARTITE
IN PROGRAMMA

QUESTO POMERIGGIO
DALLA SERIE D

ALLA
TERZA CATEGORIA

AVRANNO INIZIO
TUTTE

ALLE ORE 14.30

QUI DARFO BOARIO

Torniamo ancora una volta sulla vicenda che
riguarda la Delegazione provinciale di Brescia
(l’ex comitato; ma è cambiato solo il nome,
null’altro), l’organizzazione dei campionati di Se-
conda e Terza categoria e l’impossibilità di
coprire, come si dice in gergo, tutte le gare
previste dal programma domenicale.

Da qualche anno l’organizzazione delle gare
del campionato di Seconda categoria è stata
demandata dal Comitato regionale alle varie
delegazioni provinciali, e di conseguenze le desi-
gnazioni per le diverse gare sono state demanda-
te direttamente alle varie sezioni che insistono
su quel territorio.

Per quanto concerne la delegazione bresciana,
questa si avvale della collaborazione della sezio-
ne arbitrale di Brescia, ovviamente, ma anche di
quelle di Chiari e Lovere, che altrettanto ovvia-
mente hanno organici molto meno numerosi
rispetto alla sezione cittadina.

Prima della decisione presa in ambito regiona-
le di affidare la Seconda categoria in toto alla
gestione delle delegazioni provinciali, le designa-
zioni venivano effettuate dall’organo regionale.

Cosa succede? Che ora un fischietto apparte-
nente alla sezione di Bergamo e residente nella
zona verso il confine con la nostra provincia non
può essere designato per una gara in calendario,
per esempio, a Calcio, Urago d’Oglio o Paratico,
mentre prima, quando tutto era sotto l’egida del
Comitato regionale, questi problemi venivano
risolti con maggiore facilità.

Certo era inferiore il numero delle partite,
certo era anche maggiore il numero degli arbitri,
che ora sono pochi anche perchè capita troppo
spesso di leggere decisioni del giudice sportivo
che fanno rabbrividire. C’è stato un giocatore
squalificato (pochi, tre turni, a nostro avviso) per
aver tirato un sasso contro l’auto dell’arbitro; un
altro per sei mesi per aver sputato contro l’arbi-
tro; un terzo fermato per quasi due mesi a causa
di frasi razziste e spinte verso il direttore di gara.

Continuando di questo passo, sarà davvero
difficile che il numero degli arbitri non subisca
un violento calo... (f. d.)

QUI SALO’ QUI FERALPI LONATO

Arbitri, pochi e bastonati

Dopo il pareggio casalingo di
domenica scorsa contro il Cesena-
tico, il Montichiari cerca punti pe-
santi sul campo della Cagliese.

L’allenatore rossoblù Flavio De-
stro chiede di non farsi condiziona-
re dalla classifica, perchè la stagio-
ne è ancora lunga ed il campiona-
to non sembra ancora aver preso
una fisionomia ben chiara.

Intanto la formazione bresciana
sta già evidenziando progressi di
gioco, anche se non sempre accom-
pagnati da risultati altrettanto bril-
lanti. Contro il Cesenatico la squa-
dra bassaiola ha buttato alle orti-
che una vittoria che pareva alla
portata, non riuscendo a sfruttare
le numerose occasioni da gol.

Oggi Ferrari e compagni affron-
tano una squadra già con l’acqua
alla gola, che vorrà incrementare il

bottino di tre punti (altrettanti
pareggi) sinora all’attivo.

Destro recupera Caruso, che ha
scontato un turno di squalifica,
ma deve rinunciare agli infortuna-
ti: Volpi, Amadio, Baresi, Bertazzo-
li, Capelloni, Rampini e Roberto
Fusari. La squadra sarà probabil-
mente la stessa di domenica, con
Anelli, Caruso e Barca a coprire il
portiere De La Fuente. A centro-
campo Stefano Fusari e Sbaccanti
in mezzo, Soloni (o Coccia) a de-
stra, Tobanelli a sinistra. In avanti
il temibile trio formato da Florean
Ferrari e Filosi.

La probabile formazione
(3-4-3): De La Fuente; Anelli, Caru-
so, Barca; Soloni, S. Fusari, Sbac-
canti, Tobanelli; Filosi, Ferrari, Flo-
rean. All. Destro.

Andrea Croxatto

Dopo l’impresa di sette giorni fa
con la lanciatissima Tritium (pa-
reggio 3-3), il Darfo proverà oggi
ad ingranare la marcia della vitto-
ria sul campo del Renate, in provin-
cia di Milano, contro una squadra
reduce dal pareggio con il Como.

Gli uomini di Inversini proveran-
no a confermare i passi avanti
messi in luce la scorsa settimana,
cercando la seconda vittoria in
campionato. Nei giorni scorsi si è
lavorato soprattutto sull’intensità
e mister Inversini si dice abbastan-
za soddisfatto. I neroverdi potran-
no contare sul rientro di Rossetti
dopo il turno di squalifica, mentre
sarà subito a disposizione il nuovo
acquisto Gabriele Fornoni (difen-
sore centrale classe ’83), ingaggia-
to in settimana dal Cuneo.

«Cosa mi aspetto? Voglio una

buona prestazione - confida Inver-
sini -, molto vicina alla perfezione.
Non conosco ancora benissimo tut-
ti i giocatori, ma so che possono
fare bene. Mi aspetto anche di
subire qualche gol in meno, perché
ne abbiamo già presi troppi. Vorrei
verificare fino all’ultimo le condizio-
ni del gruppo, per poi scegliere:
chissà che Fornoni possa darci
maggiore aiuto in difesa e che
Rossetti torni a segnare».

Per i camuni, oggi, è l’inizio di un
tour de force: giovedì la gara inter-
na con il Como, domenica il derby
con il Salò.

La probabile formazione
(4-4-2): Guizzetti; Stefani, Poma,
Mosa, Curnis; Longo, Giorgi, Ghe-
rardi, Taboni; Guazzo, Rossetti.
All.: Inversini.

chi. ca.

A Salò tutti si aspettano che la
nona giornata possa riportare il
sorriso. Soprattutto perché, dopo
aver ottenuto i primi tre punti
lontano dal Turina due settimane
fa, i gardesani di Carmine Nunzia-
ta vogliono gioire ancora.

Peccato solo che l’avversaria di
questa settimana non sia il fanali-
no di cosa Sestese, bensì la Triti-
um seconda forza del girone. L’im-
pegno per Quarenghi e compagni,
dunque, risulta particolarmente
proibitivo da una parte, ma invo-
glia al nuovo cambio di marcia
dopo il pari interno con il Fanfulla.

A Trezzo D’Adda i benacensi si
presenteranno con qualche proble-
ma di formazione. Squalificati Leo-
ni e Sberna, sono in dubbio anche
Sella e Longhi. Per il primo l’acciac-
co fisico sembra sicuramente recu-

perabile, mentre per il secondo
decisive saranno le ultime ore per
stabilire se la caviglia da ancora
qualche noia, oppure no. Se anche
per Longhi il parere sarà positivo,
in difesa Nunziata dovrebbe inseri-
re Boldrini e a centrocampo Pe-
drocca; diversamente il tecnico sa-
lodiano dovrebbe puntare su Galli
(altro unico ’89) con Scioli pronto
all’innesto in mediana.

Nel frattempo, seppur timida-
mente, qualcosa a Salò inizia a
muoversi sul fronte mercato: i diri-
genti sono alla ricerca di un attac-
cante e di un difensore centrale.

La probabile formazione
(4-3-3): Menegon; Boldrini, To-
gnassi, Ferretti, Savoia; Pedrocca,
Sella, Longhi; Pasinelli, Petrone,
Quarenghi. All.: Nunziata.

Chiara Campagnola

Dopo essere caduta pesante-
mente in quello che verrà ricorda-
to come l’ottobre nero, la Feralpi
Lonato si è rialzata a Castel Goffre-
do, ha alzato la testa e ha indivi-
duato una tappa importante per il
proprio cammino: la sfida odierna
contro il Crociati Noceto.

L’avversario non è certamente
tra i più blasonati, ma ha obiettivi
comuni a quelli dei lonatesi. Un
risultato positivo, dunque, cancel-
lerebbe le ombre del recente passa-
to e conferirebbe alla classifica una
salutare boccata d’ossigeno.

I parmigiani, però, non si presen-
teranno a Desenzano per fare da
vittima sacrificale. La partenza del-
la squadra di mister Turrini è stata
problematica, ma nelle ultime set-
timane si è voltata pagina e dopo il
pari con il Verucchio l’undici emi-

liano ha bloccato sullo 0-0 il Castel-
larano prima dell’exploit di dome-
nica, la vittoria 3-2 a Fano. Alla
Feralpi Lonato, dunque, il compito
di mettere ai Corciati il bastone fra
le ruote, e dare il via ad un nuovo
corso di gioco e risultati. L’assetto
tattico ricalcherà quello della gara
di Castel Goffredo. Tra i titolari,
però, non ci sarà Bosetti, alle prese
con problemi fisici. A centrocampo
ballottaggio tra Tavella e il nuovo
arrivato Da Riz, acquistato dal
San Donà, che vanta quattro primi
posti nelle ultime 4 stagioni, una
sorta di talismano che può solo
aiutare la Feralpi.

La probabile formazione
(4-4-2): Mehmedi; Slanzi, Valotti,
Garegnani, Grossi; Allegri, Fioren-
tini, Da Riz, Rota; Pulina, Scanu.
All.: Inverardi.

Giovanni Naddeo

IL CASO

Caruso controlla un avversario Fornoni potrebbe esordire oggi

Pedrocca, del Salò Allegri, difensore della Feralpi

PROMOZIONE - Girone C

Settima giornata, ore ore 14.30
Forza e Costanza-Trealbe; Lemi-

ne-Sellero Nov.; Pedrengo-Pontera-
nica; Pedrocca-Vever; S. P. d’Argon-
Villa d’Almè; Sebinia Lovere-Stezza-
nese; Sovere-Rovato; Zognese-Gru-
mellese.

CLASSIFICA
Pedrengo p.it 15; Grumellese, Pon-

teranica, Villa d’Almè 11; Sovere,
Pedrocca, Sellero Novelle 9; S. Paolo
d’Argon, Forza e Costanza 8; Stezza-
nese, Lemine 7; Sebinia Lovere,
Vever, Trealbe 5; Zognese e Rovato
4.

Giuseppe Minini, allenatore del S. Paolo

LA CURIOSITA’


